
CAGLIARI 
A PICCOLI PASSI 

P
ericolose, queste tombe in-
tagliate nel calcare. Si susse-
guono come coltellate, una
appresso all’altra, ci si affac-
cia su cavità profonde fino a
sette metri. Intorno è un tri-
pudio di fiori ed erba alta:

bocca di leone, ferula, papavero, finoc-
chietto. Per un bambino che corresse in
giro sarebbe un rischio altissimo. Ma non
è solo per questo che sul colle di Tuvixed-
du la necropoli fenicio-punica è inacces-
sibile, il cantiere di restauro chiuso al
pubblico dalla Procura. Dopo anni di
controversie giudiziarie tra costruttori
avidi di business, la Regione e le Sovrin-
tendenze, finalmente, con l’ampio vinco-

lo imposto dal Piano paesistico regiona-
le dell’era Soru e confermato dal Consi-
glio di Stato, si comincia a vedere la luce:
qui a Tuvixeddu, angolo sacro dell’anti-
ca Kàralis, dove dopo il 1945 vi furono
famiglie disgraziate, vittime dei bombar-
damenti, che nelle tombe persino vi abi-
tarono, può nascere un parco archeolo-
gico tra i più originali d’Italia. 

Sopra la necropoli vi è la cipressaia, ter-
razza naturale da dove l’occhio spazia fino
alle foreste sotto monte Arcosu, alle raffi-
nerie di Sarroch, allo stagno di santa Gilla
che ospita gli svassi reali e i fenicotteri. E
da qui partiamo, nell’aria fresca, per un
trekking nel disordine storico di Cagliari.
Poche città italiane offrono tante compre-

senze, e a tenerle unite c’è forse solo lo spi-
rito arcigno degli ingegneri militari pie-
montesi. Saliamo zaino in spalla lungo via-
le Merello sotto ficus magnolioidi così fit-
ti che par di essere in Indonesia (al porto,
in piazza Amendola, ce ne sono due pluri-
centenari). Finché a sinistra si erge il carce-
re di Buoncammino, che prima o poi si tra-
ferirà fuori città. Fu costruito a fine Otto-
cento secondo l’ordine sabaudo, per ren-
dere più umana la vita grama nella struttu-
ra precedente, il cui direttore era stato il
nonno di Vittorio De Sica. E ancora oggi,
sul colletto che lo divide dalla caserma
bianca e rosa della polizia, la sera si riuni-
scono parenti, come in un coro greco, a gri-
dare litanie ai loro cari dietro le sbarre.
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Società Slow City

Necropoli nel calcare. Mare, maestrale e
falesie. Tracce puniche, palazzi sabaudi,
zone militari. Poche città offrono tante
mete. Da scoprire zaino in spalla
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CAGLIARI

Totale percorso:

13 KM

1 9

Via San Bartolomeo

Viale Armando Diaz

TUVIXEDDU, A CAGLIARI,
LA PIÙ GRANDE NECROPOLI
FENICIO-PUNICA DEL BACINO
DEL MEDITERRANEO. SOTTO:
LA MAPPA DELL’ITINERARIO
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